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Creativo, ha sottolineato come, 
per l’attrattività, sia turistica che
economica, sia imprescindibile 
il lavoro di squadra. E, a questo 
proposito, il vicepresidente di 
Ance Filippo Pontiggia ha ri-
marcato: «Il territorio ha plus 
notevoli riconosciuti. Chiedia-
mo alle istituzioni un program-
ma di sviluppo ad ampio raggio e
a lungo termine: la mancanza è 
un problema anche nell’attrarre
investitori stranieri».  
A. Qua.

albergo di altissimo livello sul 
territorio: «Ho trovato tecnici, 
professionisti e artigiani di un li-
vello impareggiabile, introvabi-
le nel resto del mondo. E, per 
quanto riguarda la burocrazia: 
portare a compimento l’hotel è 
stato un processo lungo e diffici-
le, ma nelle autorità incontrate 
ho trovato professionisti corret-
ti, con cui abbiamo trovato un 
compromesso sui problemi». 
Emanuela Donetti, fondatrice 
e direttrice scientifica di Urbano

bio Aleotti, Celeste Grossi e 
Maurizio Traglio). 

Al centro dell’incontro, mo-
derato dal professore Riccardo 
Puglisi, un tema di stringente 
attualità: “l’attrattività del terri-
torio”. «Parlo da imprenditore –
ha spiegato Ambrogio Tabo-
relli, presidente della Camera 
di commercio - la filiera del tes-
sile è completa, c’è una capacità 
imprenditoriale straordinaria, 
di fare e lavorare con il bello. Per
quanto riguarda il turismo, suc-
cede spesso di essere nei piani di
chi fa il giro dell’Italia».

Giovanni Anzani, ammini-
stratore delegato di Poliform, ha
sottolineato l’importanza del-
l’innovazione e dell’apertura al 
mondo: «Mi piacerebbe fosse 
fatto un concorso per architetti 
ed esperti sulla città del futuro, 
per vedere come se la immagi-
nano. Siamo in un momento 
straordinario, da non perdere: 
Como si sta muovendo nella di-
rezione giusta, ma ogni tanto pa-
re abbia il freno a mano tirato. 
Abbiamo molte attrazioni, è ne-
cessario coordinarle e comuni-
carle». Contreras ha raccontato 
i motivi della scelta di aprire un 

Il convegno
L’Ance ha promosso

un incontro

sull’attrattività turistica

del lago e della città 

La città e il territorio 
stanno vivendo un momento 
unico. Per questo, è necessario 
un programma di sviluppo ad 
ampio raggio e a lungo termine 
per non perdere l’occasione. Per
capire qual è l’effetto del Lario, 
sono sufficienti le parole di Luis
Contreras (grand hotel “Il Se-
reno”): «Il lago di Como è un 
marchio internazionale, cono-
sciuto in tutto il mondo. Qua, è 
molto più facile fare qualcosa di 
bello». Si è tenuto ieri sera, di 
fronte a una sala come di con-
sueto affollata, il quarto e ultimo
incontro della rassegna “Cono-
scere per deliberare”, organiz-
zata da Ance, in collaborazione 
con l’Ordine degli architetti di 
Como. L’obiettivo, come ricor-
dato nell’introduzione dal pre-
sidente Luca Guffanti, è porta-
re un punto di vista plurale alle 
prossime amministrazioni 
(presenti i candidati sindaci Fa-

«Turismo, momento magico
che la città deve saper sfruttare»
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